
L
e parole hanno un peso. Soprattutto oggi, nei Social

non si scappa più. Tutti esternano tutto e c’è una

corsa a chi la spara più grossa, a chi inveisce in

maniera più dura. E spesso si dà voce a persone che pe-

ricolosamente potrebbero aizzare le folle. Delle due l’una:

parlarne o meno. Io sono sempre per i dibattiti e le di-

scussioni, anche animate. Per questo non mi faccio sfug-

gire le dichiarazioni del medico e scrittrice Silvana Mari

esternate durante un comizio di una Onlus pro-life. Già

nota per le sue “invettive” contro gli omosessuali – perché

lei da medico dice di sapere che “i gay sono malati” – la

Mari adesso se la prende con le donne difendendo il ma-

schio e la famiglia di stampo patriarcale. “L’emergenza

non è il femminicidio – dice – i maschi muoiono di più

delle donne. Ad esempio nelle scialuppe del Titanic sali-

vano le donne, i maschi morivano, nelle catastrofi ci sal-

vano gli uomini”. Frasi a dir poco sconcertati che, se

pronunciate da un uomo sarebbero accreditate come “mi-

sogine”. Ed invece è una donna a pronunciarle, una di

quelle che ha sempre difeso pubblicamente il cattolice-

simo. Ma, a dir la verità qui non c’è nulla di vagamente

cristiano. Il motto è “Meglio male accompagnate che

sole”,  meglio con un marito che picchia “… perché lui

ha il testosterone, tanto poi fa pure altro”. Sì, aggiustare

un rubinetto forse. Già nelle scorse ore peraltro, la Mari

è stata sentita dalla Procura di Torino per le gravi affer-

mazioni di istigazione all'odio dopo un esposto del Torino

Pride. Vi risparmiamo le atre sue folli “sortite”, a questo

punto ci penserà, si spera, il giudice del capoluogo pie-

montese. Con la speranza che ci sia una class action di

tutte quelle associazioni, centri antiviolenza ed enti che si

sentono offesi pubblicamente dalla divulgazione perico-

losa e allarmante di frasi di questo tipo. Frasi che offen-

dono l'intelligenza, già messa a dura prova, degli italiani,

che offendono la donna a cui arriva il messaggio di essere

e restare vittima tra le mura domestiche di violenze fisiche

e verbali, che oltraggia, perchè no, anche l'uomo, visto in

questo caso come colui che può avere una relazione con

una donna solo se usa la forza e le minacce. Allora è pro-

prio questo uno dei motivi principali per servirsi e farsi

servire dai Social network, fornire un messaggio chiaro

per mettere “al bando” certe personalità come questa.

Follie al bando
di Claudia Marchetti
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Operazione condotta dalla Guardia di Finanza

Marsala, fermati
due scafisti tunisini

CRONACA

La Compagnia della
Guardia di Finanza di
Marsala nei scorsi giorni
ha fermato due cittadini
tunisini, dimoranti rego-
larmente nel territorio na-
zionale, in quanto  dopo
indagini accurate, risulta-
vano essere “scafisti” de-
diti al traffico di migranti
ed al contrabbando di si-
garette. Il provvedimento
di fermo è stato emanato
dalla Procura della Re-
pubblica di Marsala a se-
guito di indagini scaturite
da uno sbarco di immi-
grati clandestini intercet-
tato lo scorso febbraio
sulle coste di Capo Gra-
nitola, con l’ausilio dei
mezzi aerei e navali del
Gruppo Aeronavale di
Messina e della Sezione
Operativa Navale di Ma-
zara del Vallo. A sbarco
appena avvenuto erano
stati fermati 8 immigrati
clandestini, mentre cerca-
vano di nascondersi tra i
canneti vicini alla spiag-
gia dove era attraccato il
gommone. A bordo del-
l'imbarcazione erano stati
anche rinvenuti 320 kg.
di sigarette di contrab-
bando. I successivi svi-
luppi investigativi

supportati anche dalle in-
formazioni assunte dai
clandestini fermati,
hanno consentito di rico-
struire le modalità del
viaggio,  durato circa 7
ore per attraversare il Ca-
nale di Sicilia, dalle coste
tunisine a quelle siciliane.
Il gommone era equipag-
giato con due motori po-
tentissimi,  e i clandestini
hanno riferito di essere
stati sotto la costante mi-
naccia di armi da parte
degli organizzatori. Sulla
base degli elementi ac-
quisiti, è stato quindi pos-
sibile individuare,
mediante un riconosci-
mento fotografico, i due
“scafisti” che sono stati
poi condotti in carcere.
Nei loro confronti la Pro-
cura della Repubblica di
Marsala, ha emesso il
provvedimento di fermo
di indiziato di delitto. I
due scafisti antrambi di
origine tunisina, sono
Zayar Nizar e Bouaicha
Montasar, rispettiva-
mente di 30 e 27 anni, re-
golarmente domiciliati in
Italia, il primo a Marsala,
mentre Bouaicha, risul-
tava residente a Cesena.

Pino Milazzo, capogruppo di
Futuro per Marsala e d espo-
nente di primo piano dell'op-

posizione alla giunta guidata del
sindaco Alberto di Girolamo. Che
giudizio dà di questi anni di am-
ministrazione? “Ho la netta im-
pressione che il “fidanzamento” tra
la città e il primo cittadino si sia af-
fievolito, e pure di tanto. Parlo
spesso con la gente e chi lo aveva
votato mi dice che oggi non rifa-
rebbe più la stessa scelta”. Perché,
secondo lei? “Io non so se fa parte
di una scelta di tipo strategico op-
pure di incapacità, ma posso notare
che una delle cose che più mi de-
nuncia la gente è la mancanza di
dialogo che sussiste tra l'ammini-
strazione e i cittadini”. Questo è un
aspetto, ma cosa contesta lei e il
suo gruppo al sindaco? “Le cose
che posso dire io sono sotto gli
occhi di tutti, strade non riparate e
pubblica amministrazione fatiscente
per esempio. Sono aspetti che fanno
imboccare la discesa nel gradimento
degli elettori”. La giunta e il sin-
daco affermano che spesso alcuni
interventi non sono possibili

anche per mancanza di fondi. Ma
non è il Consiglio comunale che
assegna, tramite il Piano di Opere
pubbliche Triennali e il Bilancio
di previsione, i fondi ai relativi ca-
pitoli di spesa? “Sempre più negli
ultimi anni il bilancio arriva bello e
confezionato in Aula. E l'ammini-
strazione guidata da Di Girolamo,
malgrado le promesse fatte in cam-
pagna elettorale, non è stata da
meno. Se nel capitolo della manu-
tenzione straordinaria ci viete pro-
posta una cifra appena sufficiente
per pochi interventi, possiamo inter-
venire con qualche piccolo emenda-
mento, ma la storia non cambia di
certo”. Lei di recente è tornato
sull'argomento “assessore man-
cante”... Da diversi mesi, dopo le
dimissioni dell'assessore Lucia Cer-
niglia, il sindaco continua a non sce-
gliere il suo sostituto. E'
incomprensibile politicamente e ir-
riguardoso nei confronti dei marsa-
lesi che hanno votato un sindaco
con sei assessori e si ritrovano con
cinque esponenti in giunta senza
che il sindaco avverta la necessità di
spiegare il suo atteggiamento. In-

tanto all'interno della maggio-
ranza si acuiscono sempre più le
polemiche tra Enzo Sturiano e il
suo gruppo Democratici per Mar-
sala con il Partito Democratico,
che idea si è fatta? Ho un po' di
esperienza per potere capire che si
tratta di fibrillazioni di tipo pre-elet-
torali. Sturiano sosterrà alle pros-
sime e ormai imminenti elezioni
regionali Paolo Ruggirello, mentre
la segretaria cittadina del Pd, Anto-
nella Milazzo, è deputato uscente. A
proposito di elezioni regionali, lei
da sempre è storicamente vicino
alle posizioni di Massimo Grillo,
che sta pensando di fare l'ex de-
putato? Noi per il momento siamo
in stand-by. [ gaspare de blasi ]

Pino Milazzo: “Perché il sindaco
non nomina il nuovo assessore?”

POLITICA Secondo l'esponente d'opposizione il feeling tra Di Girolamo e la città è finito

Ha sconvolto un'intera comunità l'incidente mortale che si è verificato giovedì sera in contrada
Sant’Anna in cui ha perso la vita un giovane rumeno di 27 anni, Florin Cioclea. Il ragazzo,
alla guida di uno scooter Booster, si è schiantato contro una Opel, condotta da un connazionale

di 22 anni. [ ... ]                                                                                                ...continua in seconda

Incidente mortale a Sant’Anna:
perde la vita un giovane rumeno

CRONACA Fatale l'impatto tra un'auto e lo scooter condotto da Florin Cioclea

PINO MILAZZO
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È in programma domenica
pomeriggio (7 maggio) alle
ore 18.30, la presentazione
della lista dei candidati al
Consiglio comunale di Cam-
bia Petrosino. Il candidato
sindaco Gaspare Giacalone
presenterà la sua squadra.
L'incontro si terrà presso il
Centro Culturale Polivalente
“Don Giacomo Ingarra”, di
Viale Francesco De Vita. “E'
previsto - afferma una nota
stampa della lista Cambia
Petrosino - un confronto tra
candidati e cittadini che vo-
gliono continuare a cambiare
il futuro, migliorando il terri-
torio di Petrosino”.

AMMINISTRATIVE 2017

Cambia Petrosino
presenta i candidati

Il primo maggio in oc-
casione della festa dei
lavoratori, presso il
Teatro Politeama di Pa-
lermo, sono stati insi-
gniti i nuovi Maestri del
lavoro. L'onorificenza è
stata firmata dal Presi-
dente della Repubblica
Sergio Mattarella e dal
Ministro del lavoro Po-
letti. Presenti tutte le
maggiori cariche istitu-
zionali, dal Prefetto di
Palermo Antonella De
Miro, al Vice Sindaco e
le più alte cariche mili-
tari. Per la città sono
stati insigniti con la
stella al merito e la ca-
rica di Maestri del la-
voro due lavoratori.
Uno è Franco Silvano di
cui abbiamo già scritto
e l'altro è Vito Genna,
marsalese di 53 anni,
che insegna anche Ka-
rate, inizia a lavorare
dopo aver finito le
medie a soli 15 anni
presso l'agricol Mecca-
nica Meo, azienda mec-
canica del Marsalese
dove rimane 10 anni.
Ad oggi lavora da 27
anni nell’azienda Auso-
nia. 

RICONOSCIMENTI

Genna Maestro
del Lavoro

L’amministrazione mette a disposizione dei candidati il Centro Polivalente e il viale De VitaPETROSINO /1

In occasione delle elezioni ammini-
strative dell’11 giugno, per l’elezione
del sindaco e del Consiglio comunale,

il Comune di Petrosino, con una delibera-
zione di Giunta, ha provveduto a discipli-
nare la propaganda elettorale. In

particolare, sono stati messi a disposi-
zione dei candidati, il Centro Polivalente
e un’area comunale esterna, nel viale
Francesco De Vita, in cui sarà allestito un
palco, per lo svolgimento di comizi elet-
torali. I candidati che vorranno usufruire

del Centro Polivalente e del palco do-
vranno presentare apposita istanza con un
preavviso almeno di 48 ore. Nel caso in
cui provengano richieste con date e orari
concomitanti, si darà precedenza alla ri-
chiesta pervenuta per prima.

Elezioni comunali, regole per la propaganda

Si terrà al Sollima il 9 maggio; verranno presentati i risultati del progetto di didattica interdisciplinareEVENTI

Il centro Europe Direct Trapani, ufficio
della Rappresentanza in Italia della
Commissione Europea nel territorio di

Trapani, organizza martedì 9 maggio ,
dalle ore 9 alle 14 presso il Teatro Comu-
nale “E. Sollima” di Marsala, l’evento
“Festa dell’Europa 2017: educazione alla
Cittadinanza Europea”. L'evento coinvol-
gerà gli istituti della Provincia di Trapani
che hanno partecipato al progetto “A
Scuola di Open Coesione” (ASOC) 2015-
2016: I.I.S.“V. Fardella”- “L. Ximenes” di
Trapani, I.I.S. “L. Da Vinci-“S. Calvino-
G. B. Amico” di Trapani, I.I.S. Cipolla-
Pantaleo-Gentile di Castelvetrano, I.I.S.
“Rosina-Salvo” di Trapani, I.I.S. “F.
D'Aguirre” di Salemi, il Liceo Pascasino
di Marsala nell’ambito del percorso “A
Scuola di Open Coesione (ASOC) 2016-
2017” e studenti dell' I.I.S.S. P. “Matta-
rella – D. Dolci” di Castellammare del
Golfo-Alcamo-Calatafimi Segesta, l'Isti-
tuto Superiore “Giovanni XXIII- Cosen-
tino” di Marsala, IIS "Ruggero
D'Altavilla-Vincenzo Accardi" di Mazara

del Vallo e I.S.S "G. Ferro"- Liceo Clas-
sico "Cielo D'Alcamo" di Alcamo. AL
“Sollima”, martedì, il sindaco Alberto Di
Girolamo e l'assessore Annamaria Angi-
leri accoglieranno sindaci della Provincia,
dirigenti regionali e scolastici, nonché
Mariangela Adragna esperta in comunica-
zione, che relazionerà sul tema subito
dopo gli interventi istituzionali. Il Conve-
gno vede coinvolti studenti provenienti da
numerosi Istituti superiori del trapanese,
gli stessi che hanno collaborato ai progetti
di “politica di coesione” dell'UE e che sa-
ranno illustrati dai team scolastici. I pro-
getti sono raccolti in una piattaforma
ministeriale e, a conclusione del conve-
gno, saranno assegnati premi ai migliori
lavori. L'evento è rivolto a tutta la cittadi-
nanza e vedrà la partecipazione della rete
istituzionale del centro Europe Direct Tra-
pani con riferimento allo sviluppo di ini-
ziative promo-educative collegate all'
USR per la Sicilia- Ufficio XI- Ambito
Territoriale della Provincia di Trapani,
agli enti locali di riferimento progettuale

(Comune di Marsala, Comune di Castel-
vetrano, Comune di Salemi, Comune di
Trapani, Comune di Erice), il Libero Con-
sorzio Comunale di Trapani, il Polo Uni-
versitario di Trapani, la Prefettura di
Trapani e l'Associazione Collegio dei
Rossi di Castelvetrano. Europe Direct
Trapani invita tutta la cittadinanza a par-
tecipare alla Festa dell’Europa 2017, in
occasione della quale saranno presentanti
i risultati finali del progetto ASOC, il pro-
getto di didattica interdisciplinare frutto
dell'accordo tra il MIUR, l’Agenzia per la
Coesione Territoriale, il Dipartimento per
le Politiche di Coesione e la Rappresen-
tanza in Italia della Commissione Europea
e le opportunità offerte dal Programma
Erasmus+ nel trentesimo anniversario
dalla sua nascita e dal Corpo Europea di
solidarietà,  l'iniziativa della Commis-
sione Europea che offre ai giovani di età
compresa tra i 18 e i 30 anni nuove oppor-
tunità di partecipare a un'ampia gamma di
attività solidali che affrontano situazioni
di difficoltà in tutta Europa. 

Festa dell'Europa, Marsala aderisce alle iniziative

Si terrà lunedì 8 maggioPETROSINO /2

L’A.N.U.S.C.A.(A
ssociazione Na-
zionale degli Uffi-

ciali di Stato Civile ed
Anagrafe) ha organiz-
zato a Petrosino una
giornata di studio a fa-
vore degli amministra-
tori e degli operatori
demografici dei Comuni
della Provincia. L’inizia-
tiva, patrocinata dal Co-
mune di Petrosino, si
svolgerà lunedì 8 mag-
gio, con inizio alle ore 9,
presso il Centro Poliva-
lente. In particolare, am-
ministratori ed operatori
dei Servizi Demografici
della Provincia, relazio-
neranno sulle principali
tematiche di attualità al
volte all’aggiornamento
e riqualificazione profes-
sionale degli Ammini-
stratori e degli operatori

demografici. Ad aprire i
lavori saranno: il sindaco
Gaspare Giacalone, che
saluterà i partecipanti e
le autorità intervenute, e
il vice presidente nazio-
nale ANUSCA, Corrado
Zaccaria. L’incontro sarà
coordinato da Filippo Io-
vino, presidente Comi-
tato Regionale
ANUSCA. Nella prima
parte della giornata di
studio si parlerà de
“L’agenda digitale ita-
liana - come cambia la
Pubblica Amministra-
zione e quale ruolo
avranno i servizi demo-
grafici”; nella seconda
parte invece si affronterà
il tema della “Informa-
tizzazione in materia
elettorale”. La conclu-
sione dei lavori è previ-
sta per le ore 18.30.

Anagrafe, incontro al
Centro Polivalente

Nel Santuario
Mariano di
Birgi le Cele-

brazioni, in occasione
del 100° anniversario
della Apparizione
della Beata Vergine ai
tre pastorelli di Fa-
tima, hanno preso il
via ieri pomeriggio
con la novena che
viene predicata da sa-
cerdoti provenienti
dalle Diocesi di Ma-
zara del Vallo e Tra-
pani. La giornata più
importante sarà il
prossimo 13 maggio
con la Processione
Mariana (ore 18) e
con la celebrazione
dell'Eucarestia presie-
duta dal vescovo
Monsignor Domenico
Mogavero alle ore 19.

Le celebrazioni in
onore di San France-
sco di Paola (corso
Calatafimi) avranno
inizio domani, 6 mag-
gio (ore 16,30) con la
"Scinnuta du Santi
Patri" e culmineranno
domenica 14 maggio
con la solenne cele-
brazione eucaristica
(ore 18,00) e, a se-
guire, con la proces-
sione. A coordinare i
due eventi religiosi,
entrambi patrocinati
dall'Amministrazione
Di Girolamo, saranno
Padre Enzo Vitale per
la solennità di Nostra
Signora di Fatima e
don Tommaso Putag-
gio, parroco della Co-
munità di San
Francesco di Paola. 

In festa per Fatima e
S. Francesco di Paola

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Incidente mortale a Sant’Anna:
perde la vita un giovane rumeno
] - L'impatto è stato fatale per il
27enne, che è morto sul colpo,
mentre l'altro passeggero (30enne)
dello scooter che viaggiava alle
spalle del conducente è rimasto
gravemente ferito.  Trasportato al-
l'ospedale “Paolo Borsellino” di
Marsala, è stato sottoposto a un in-
tervento presso il reparto di chirur-
gia. In seguito all'urto e alla caduta,
infatti, l'uomo ha riportato la frat-
tura di una gamba. Entrambi erano
senza casco, lo scooter era privo di
targa e di assicurazione. Dalla ri-
costruzione effettuata dal corpo di
Polizia Municipale di Marsala,
guidato dalla comandante Michela
Cupini, è emerso che il sinistro è
stato determinato dalla mancata
precedenza accordata dall'autista
della Opel allo scooter, che stava
percorrendo l'arteria viaria princi-
pale in direzione Marsala – Ma-
zara. Dall'ispezione cadaverica è
emerso che il conducente del Boo-
ster è deceduto in seguito allo sfon-
damento del cranio. Per quanto

riguarda l'autista della Opel, nei
suoi confronti è scattata la denun-
cia per omicidio stradale, aggra-
vato dal fatto che il 22enne, oltre
ad aver causato l'incidente con
un'infrazione al codice della strada
(mancato rispetto della prece-
denza) era anche senza assicura-
zione e senza patente.
Sembrerebbe invece essere venuta
meno l'ipotesi di omissione di soc-
corso: il giovane, infatti, pur
avendo abbandonato la macchina
(comunque non intestata a suo
nome) dopo l'incidente, aveva la-
sciato ai presenti il proprio recapito
telefonico, accertandosi che fos-
sero stati chiamati i soccorsi. Ieri
mattina, lo stesso giovane rumeno
si è regolarmente presentato alle
forze dell'ordine per rispondere
dell'accaduto. L'incidente, come
detto, ha sconvolto un'intera comu-
nità. Molti residenti della zona
avevano infatti segnalato nei giorni
scorsi la precaria illuminazione
dell'arteria viaria in cui sono matu-
rati i fatti di giovedì sera. “In zona
ci sono alcuni disservizi che ho già

segnalato all'ufficio tecnico –
spiega Calogero Ferreri, uno dei
consiglieri comunali di riferimento
del quartiere -. Mi è stato detto che
a giorni verranno ripristinati gli
impianti spenti. Ho inoltre inten-
zione di presentare un emenda-
mento per un'equa suddivisione,
tra il centro e i versanti nord e sud
della città, della somma di 350
mila euro che nel prossimo bilan-
cio di previsione verrà destinata al-
l'illuminazione pubblica”.
Tuttavia, è stato appurato che il si-
nistro è avvenuto intorno alle 20,
orario caratterizzato ancora dagli

ultimi bagliori di luce naturale. E'
dunque da escludere categorica-
mente, come confermato anche
dalla comandante Cupini, che la
presenza di lampade fulminate ai
margini della strada abbia potuto
in qualche modo concorrere a de-
terminare l'incidente. “Siamo di-
spiaciuti per quanto successo –
afferma l'assessore ai lavori pub-
blici Salvatore Accardi – ma invito
tutti ad evitare speculazioni su que-
sta vicenda. Per quanto riguarda gli
impianti non funzionanti, è nostra
intenzione intervenire al più pre-
sto”. [ vincenzo figlioli ]

VITO GENNA

IL LUOGO DELL’INCIDENTE
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CINEMA GOLDEN

In sala “La
Tenerezza” 

INIZIATIVE 

Banca Marsalese
ricorda il ‘43

Il Cinema Golden di Marsala,
proietterà questa settimana due
film. Alle 17 ancora il cartone
animato Baby Boss, poi alle
18.30, 20 e 22, il film “La Te-
nerezza”. L’ultimo lavoro ci-
nematografico di Gianni
Amelio, vede un importante
cast formato da: Elio Ger-
mano, Giovanna Mezzo-
giorno, Micaela Ramazzotti,
Greta Scacchi, Renato Car-
pentieri. Lorenzo è un anziano
avvocato appena sopravvis-
suto ad un infarto. Vive da solo
a Napoli da quando la moglie
è morta e i due figli adulti,
Elena e Saverio, si sono allon-
tanati. Al suo rientro dall'ospe-
dale, Lorenzo trova davanti
alla propria porta Michela, una
giovane donna rimasta chiusa
fuori l’appartamento vicino.
Quella condivisione degli
spazi è destinata a non finire:
Michela e la sua famiglia - il
marito Fabio, ingegnere del
Nord Italia e i figli Bianca e
Davide - entreranno nella vita
dell'avvocato con che sorpren-
deranno lui stesso. Ma un
evento ancor più inaspettato ri-
voluzionerà quella nuova ar-
monia, creando forse la
possibilità per recuperarne una
più antica. Chi presenta una
copia di Marsala C’è con que-
sto articolo, avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del biglietto.

Mercoledì 10 maggio, la
Banca Marsalese della Me-
moria, all'interno del Monu-
mento ai Mille, organizza
due proiezioni del video "Gli
occhi di allora, le voci di
oggi" sui bombardamenti
che colpirono Marsala nel
Maggio del 1943. Le clip
hanno una durata di 30 mi-
nuti ciascuna e si terranno
alle ore 21 ed alle ore 22.
L'ingresso è gratuito. L’ini-
ziativa è stata realizzata in
vista della ricorrenza del
bombardamento nella nostra
Città ad opera degli alleati
americani.

La compagnia marsalese diretta da Salvatore Ciaramidaro sul palco domani 7 maggio alle ore 18TEATRO

Penultimo appuntamento con la ras-
segna BaluArte sul palco del Teatro
Comunale “E. Sollima”. La Com-

pagnia marsalese Teatron del regista
Salvo Ciaramidaro, porterà in scena do-
mani 7 maggio alle ore 18, “Forget (I fiori
di Loto)”, tratto dal romanzo “La regola
del Tantalio” del drammaturgo Claudio
Forti. La storia è centrata sulla rimozione
dei ricordi. “Ho immaginato – racconta
Forti - un alto dirigente che, tormentato
dagli incubi derivanti da un misterioso ra-
pimento, si rivolge ad un insigne profes-
sore che usa la strana sostanza per
cancellare i ricordi. Facendo ciò però,
l’uomo non verrà più riconosciuto dagli
altri. E’ qui che si apre uno scenario in-
quietante e sorprendente”. Per Teatron è
uno dei lavori più impegnativi. “Per ogni
personaggio c’è una serie di sfaccettature
diverse ma concatenate che devono non

svelare troppo – ha esordito il regista
Salvo Ciaramidaro -. Per i miei attori è
stata una prova intensa”. Sul palco, oltre
a Ciaramidaro, un cast di attori validis-
simi: Diana D’Angelo, Demetrio Rizzo,
Giuseppe Di Girolamo e Grazia Pace.
Grazie a Maurizio Gusmano e a Gian-
piero Soperga, le luci e gli effetti sonori
valorizzeranno la scenografia non natura-
lista ma astratta, geometrica. Il lavoro
gode anche delle voci fuori campo delle
attrici Rossella Piazza e Daniela Poggi,
quest’ultima ha prestato il suo volto al
cartellone della rassegna BaluArte 2016-
2017. Forget è un lavoro che riflette
sull’uomo del XXI secolo, l’uomo oggi
mostra le sue paure guardando tutto
quello che lo circonda e spesso non ha i
mezzi adeguati per difendersi. La rasse-
gna è sponsorizzata dalle Cantine Caruso
& Minini. Media partner il quotidiano

Marsala C’è ed il portale itacanotizie.it.
Ingresso 15 euro, riduzione del 50% per
gli studenti e per i docenti delle scuole
superiori. Per prevendita e abbonamento
contattare il botteghino del teatro tutti i
pomeriggi o chiamare i numeri
334.5778640 - 0923.1954368. 

Al Sollima Teatron in scena
con “Forget” di Claudio Forti

Un connubio perfetto fra due culture: quella dell'arte e
quella della enologia. Accadrà a Marsala dal 26 al 28
maggio. Elisabetta Bacchin e Gianna Panicola, due cu-

ratrici che da anni organizzano eventi artistici in collaborazione
con le Cantine Florio, si accingono ad offrire alla nostra città una
performance unica. “Street Art Wine Fest” è un festival che ce-
lebra l’urban culture e che ha come tema “VITE, VINO, VITA”.
Un appuntamento importante per chi segue la Street Art, per gli
appassionati e per chi desidera conoscere questa forma d’arte che
negli ultimi anni si è diffusa in tutte le città d'Italia per il suo valore
sociale e comunicativo. Il Festival, curato da Elisabetta Bacchin
e Gianna Panicola, in partnership con l’Azienda Duca di Salapa-
ruta – Cantine Florio, sarà svolto parallelamente all'evento eno-
turistico più importante d’Italia “Cantine Aperte” (domenica 28
maggio), promosso dal Movimento Turismo del Vino. Lungo i
viali delle Cantine, nei tre giorni programmati, oltre agli street ar-
tisti all'opera, si terranno incontri con storici dell’arte, con l’As-
sociazione Mondiale Quick, laboratori didattici, meeting, dj set e
altre attività culturali. Gli artisti protagonisti di questa prima edi-
zione di “Street Art Wine Fest”, sono esponenti della Street Art,
affermati nel panorama nazionale e internazionale e metteranno
in pratica diverse tecniche rappresentative dell’arte urbana e sa-
ranno disponibili ad un dialogo e un confronto col pubblico. Sono
sei, due donne e quattro uomini. Una breve presentazione può
dare l'idea dell'interessante esperienza che si può trarre dal vederli
in action. Alessio B, è uno street artist che servendosi dello stencil,
crea personaggi e scenari inconfondibili. Famoso per le sue
Monna Lisa vestite da uomo e per personaggi come Ayrton
Senna, che abitano gli angoli della città di Padova. I suoi maestri:
Blek Le Rat e Banksy. Le tecniche praticate da Alessio B, nel
corso della sua attività, sono varie e spaziano dalla realizzazione
di tele dipinte con colori spray, applicando lo stencil, alla crea-
zione di immagini su tavole precedentemente trattate. Alessio
Bolognesi, è il creatore di Sfiggy, personaggio alter-ego protago-
nista principale della sua ricerca artistica dal 2009 al 2014. “Sfiggy
sono io, siamo tutti noi! E 'la parte della nostra anima che vuole
rimanere un bambino per così ancora stupirsi di vita, ma di fronte
con l'autocoscienza e la responsabilità di un adulto”. Tra i soggetti
che popolano la sua arte, ci sono animali che si ribellano ad
un’umanità indifferente ed egoista, ad esempio scoiattoli soldati,
cervi e aquile lanciamissili, rane mitragliatrici. Alessandra Carloni,
è narratrice di mondi “altri” a quelli reali. Le navi sospese, le case
su alberi vertiginosi, i fari su montagne, diventano realtà nella
precisione del disegno e nel gioco del colore. Ha sempre inseguito
una ricerca tonale, derivata anche in parte dalla sua formazione
accademica. Il colore insieme al disegno, è l’elemento principale
che impreziosisce le sue storie narrate sui muri di diverse città.
Krayon, street artist italiano che ha elaborato un tipo particolare
di pixel che lo ha contraddistinto dagli altri pixel artist. Il pixel,
geometrico, semplice, con il suo ritmo sistematico, compone e
scompone, un’immagine complessa. Zero Mentale, spinto dalla
ricerca di nuovi materiali, ha portato avanti la tecnica dell’aero-
grafia. Attraverso l’utilizzo di svariate vernici, le tavole assumono
una superficie patinata e traslucida, distinguendosi per la profon-
dità e la limpidezza del tratto. Il nome d'arte “Zero Mentale”, non
è scelto a caso, è la sua poetica. Ale Senso, strappa storie, le rie-
labora, le fa proprie in contesti dove il simbolo incontra l’onirico.
La sua linea è sinuosa, armonica, accarezza e definisce. Tra gli
argomenti affrontati da Ale Senso primeggia, l'essere umano e il
suo rapporto con la propria interiorità e con la natura che lo cir-
conda. “Street Art Wine Fest” è un'occasione speciale soprattutto
per i giovani e questa opportunità può diventare, perché no, il
trampolino di lancio o l'inizio di un futuro diverso per alcuni nostri
concittadini.  [ maria grazia sessa ]

Street Art Wine Fest a Marsala
(dal 26 al 28 maggio – Cantine Florio)

RECENSIONE

La nobiltà cittadina viene talvolta confusa
con la nobiltà feudale con la quale ben
poco ha in comune, sia per le origini che

per il ruolo sociale. In Francia, patria del feuda-
lesimo, si distingueva nettamente tra nobiltà di
spada, quella che governava un territorio come
un piccolo sovrano, e la nobiltà di toga, formata
da esponenti delle magistrature statali e citta-
dine. In Sicilia il feudalesimo arrivò molto tardi
con i cavalieri normanni della famiglia degli Al-
tavilla, quando nel resto d'Europa si stava già
disgregando sotto l'incalzare delle monarchie
nazionali e dei liberi comuni. Ma gli Altavilla,
che conoscevano l’irrequietezza e l’inaffidabi-
lità dei loro compagni d’armi, furono assai par-
chi nel concedere loro il governo di vasti
territori o di città, che tennero in massima parte
sotto il governo regio o di loro consanguinei.
Soltanto dopo la rivolta del Vespro (1282), ap-
profittando della debolezza dei sovrani arago-
nesi, gli antichi nobili siciliani e i nuovi arrivati
dalla Spagna si spartirono l’Isola, creando delle
signorie feudali nelle quali esercitavano un po-
tere pressoché assoluto. Contemporaneamente
si crearono le prime forme di autogoverno nei
comuni demaniali, che erano rimasti sotto il
controllo del re. I semplici cittadini proprietari
di beni immobili, come compartecipi del potere
di governo che esercitavano per mezzo dei con-
sigli civici delle città demaniali, furono consi-
derati dei nobili e dettero origine al patriziato
cittadino. È chiaro che costoro, definiti nobili
negli atti pubblici, non avevano ricevuto alcuna
investitura feudale. Ma dal XVI al XVIII secolo
la vendita di titoli nobiliari e della facoltà di fon-
dare nuove città, che fu uno dei cespiti più im-
portanti della politica finanziaria del governo
spagnolo e di quello borbonico, offrì loro l’op-
portunità di acquistare un titolo che li assimilava
in qualche modo alla nobiltà feudale. Gli espo-
nenti del patriziato cittadino risposero con
grande disponibilità all’offerta di blasoni nobi-

liari e fecero a gara per acquistare titoli sempre
più altisonanti nella gerarchia nobiliare. A dif-
ferenza di quanto accadde nell’Italia centro set-
tentrionale, la borghesia siciliana, priva di quella
che Karl Marx chiamava coscienza di classe, ri-
mase sempre subordinata alla nobiltà. Il ricco
borghese, che aspira ad entrare a far parte della
nobiltà, piuttosto che essere orgoglioso dei va-
lori di laboriosità e di intraprendenza della pro-
pria classe, è figura ben nota alla grande
letteratura siciliana: basti ricordare i romanzi
“Mastro don Gesualdo” e “Il Gattopardo”.
Nella nostra città la nobiltà compare nel XV se-
colo con Antonio Grignano, che ottenne sul
campo di battaglia delle Gerbe il titolo di miles,
corrispondente grosso modo a barone, e con i
titolari delle saline. La facoltà di impiantare una
salina, essendo una prerogativa regia, era assi-
milata ad una investitura feudale. Tale facoltà a
Marsala l’ottennero, tra gli altri, i Capozio, ba-
roni della Salina di Fragiovanni, gli Emanueli e
gli Isgrò, baroni di Villadimare. Nel XVI secolo
due ricchi borghesi investono i loro capitali
nell’acquisto di feudi e titoli nobiliari: sono An-
tonio Pandolfo, barone di Raltavilla, e Gu-
glielmo La Liotta, barone di Comitini. Ma
costoro, che continuano a vivere a Marsala, non
esercitano alcun ruolo di governo né nei feudi,
di cui sono possessori, né nell’amministrazione
della città. Anzi alla pretesa di Guglielmo La
Liotta di avere la precedenza sugli altri giurati
nel sedere in consiglio e nel sottoscrivere i do-
cumenti, il viceré, nel 1537, rispose ricordan-
dogli che in quel consiglio egli interveniva non
“comu cavaleri né baruni, ma comu simplici ci-
tatinu et persuna privata”. La situazione cambia
nel XVII secolo quando i notabili cittadini, al
fine di assicurarsi il monopolio del potere, fis-
sano dei requisiti necessari per partecipare al
governo cittadino: gli amministratori devono
appartenere a famiglie antiche e originarie della
città, possedervi immobili, figurare negli atti

pubblici come appartenenti a famiglie qualifi-
cate nobili ed essere vissuti a lungo alla maniera
dei nobili, senza aver praticato alcun lavoro ma-
nuale o “arte meccanica”, come si diceva allora.
Coloro che possedevano quei requisiti forma-
rono una lista chiusa di cittadini chiamata “ma-
stra serrata”, la cui codificazione, nel 1663,
dietro versamento di una congrua somma, ot-
tenne il riconoscimento del viceré. Tra il XVII
e il XIX secolo alcuni esponenti della “mastra
serrata” entrarono nel ceto nobiliare e presero il
predicato del loro titolo dai beni immobili che
possedevano e che erano la fonte della loro ric-
chezza (Ciavolo e Giordano, Aimafi, Grana-
tello, San Giuliano, Canneto, Terrenove), i quali
il più delle volte erano soggetti a censo enfiteu-
tico a favore del Municipio. Altri avevano il pre-
dicato nobiliare su territori esistenti fuori
Marsala: Pandolfo, barone di Raltavilla; Gu-
glielmo La Liotta, barone di Comitini; Giovanni
Tommaso La Liotta, barone di Giancascio e Ra-
galturco; Grignano conte di San Carlo; Italia,
barone di Bellapietra e Salinella. Infine, in qual-
che caso il titolo nobiliare non aveva un predi-
cato ed era intestato semplicemente sul
cognome (Bitino, Sarzana) o sul nome antico
dell’isola di San Pantaleo, Mozia, il cui territo-
rio apparteneva ad una decina di famiglie di
contadini. Nessuno di costoro esercitava alcuna
giurisdizione civile o criminale (quello che ve-
niva chiamato il mero e misto impero) sulle
terre da cui prendevano il titolo, le quali, peral-
tro, nel Settecento erano ancora disabitate. Sol-
tanto la fondazione di una città avrebbe dato al
fondatore, insieme al seggio in parlamento, la
facoltà di amministrare la giustizia civile e cri-
minale. L’operazione era riuscita ai Fardella con
la fondazione di Paceco, per quanto la città di
Trapani, che non vedeva di buon occhio l’esi-
stenza alle sue porte di un centro urbano auto-
nomo, avesse loro contestato quella facoltà. 

MEMORABILIARUBRICHE

Sulla nobiltà cittadina
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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Col senno di poi non farei più
un esame autoptico. Non tutti i
medici legali sono stati decisi
nelle loro esposizioni. un caso?
Hanno scritto che Maria Vita è
uscita in buona salute dal-
l’ospedale dal Nord, eppure è

stato universalmente ricono-
sciuto che la causa dell’exitus
di mia figlia è stata l’infezione
da stafilococco epidermis con-
tratta nell’ospedale del Nord,
durante l’intervento chirurgico
rivelatosi devastante e inoppor-

tuno (linee guida stabilite dal-
l’Istituto Superiore della Sa-
nità). Adesso non permetterei
più questo scempio. Almeno
l’avrei fatta andare col vestito
più bello. 

Chela Vinci

LETTERE

Le azzurre di Ciccio Campisi all’ultimo atto dopo alcuni cali di concentrazioneVOLLEY

Dopo la vittoria interna di sabato scorso contro
la Costruzioni Papa Altino in occasione del-
l’ultimo match dinnanzi al pubblico amico, la

Sigel Pallavolo Marsala chiuderà la regular season in
trasferta. Questo pomeriggio alle 18.00, le ragazze di
coach Campisi saranno di scena a Scafati per onorare
l’ultimo impegno di un torneo che, certamente, non ri-
marrà negli annali. Nonostante le potenzialità della
squadra e le ottime prove sciorinate nel corso del cam-
pionato, le ragazze care al presidente Massimo Alloro
hanno pagato a caro prezzo  i cali di concentrazione
che hanno pregiudicato l’accesso agli spareggi pro-
mozione. Tornando al match di questo pomeriggio, c’è
la voglia di concludere al meglio l’annata per regalare
un’ultima soddisfazione ai tanti sostenitori che hanno
sempre incoraggiato la squadra. Per dovere di cronaca,
ricordiamo che all’andata, le azzurre si imposero al
“Bellina” con un perentorio 3-0. Infine, ricordiamo,
che alcuni giorni addietro, i ragazzi del Meetup 5

Stelle di Marsala, nell’ambito delle loro iniziative
volte a mantenere il decoro urbano della nostra città,
hanno provveduto a imbiancare volontariamente le
mura esterne della palestra “Fortunato Bellina,  da
tempo imbrattate da scritte. 

La Sigel Marsala di Alloro chiude in
trasferta il Campionato a Scafati

Per coloro che verranno dopo Maria Vita...

In questi giorni tanti gli scacchisti marsalesi che partecipano ai giochi di MontesilvanoSCACCHI

Si svolgono in questi
giorni a Montesilvano in
Abruzzo, le finali nazio-

nali del Trofeo Scacchi Scuola.
Al via si sono presentate 335
squadre scolastiche, per un to-
tale di oltre 1500 giovani scac-
chisti provenienti da tutte le
regioni italiane, suddivise nelle
seguenti categorie: primaria,se-
condaria di I grado ragazzi e
cadetti, secondaria di II grado
allievi e juniores. Marsala è
rappresentata da due forma-
zioni: tra le Scuole Primarie dal
II Circolo Didattico “Cavour”,
che schiera Giuseppe Salvato,
Luca Balistreri, Walter Mezza-
pelle, Riccardo Casano e An-
drea Campo, capitanati da
Patrizia Nasso; tra le Scuole
Secondarie di I grado, nella ca-
tegoria Ragazzi, dall’Istituto
Comprensivo “Giovanni Paolo
II”, che, agli ordini dell’inse-
gnante Cristina Di Pietra,
schiera Gabriele Bavetta,
Mauro Cialona, Gabriele Di
Maria ed Emanuele Maltese.
Ma Marsala è presente anche
nella compagine arbitrale, in-
fatti sono stati designati tra gli
altri Domenico Buffa (Arbitro
Candidato Nazionale) e Mi-
chele Colicchia (Arbitro Regio-
nale). Purtroppo non si può fare

a meno di registrare qualche
dolorosa assenza: tra le squadre
lilybetane qualificatesi hanno
rinunciato l’Istituto Compren-
sivo “Sturzo-Sappusi” nelle
Primarie femminili, l’ITC “Ga-
ribaldi” tra gli Allievi femmi-
nili ed il Liceo Scientifico
Sportivo “P. Ruggieri” con le

squadre Allievi e Juniores;
squadre che avrebbero potuto
lottare per un posto in classifica
di assoluto rilievo, che avrebbe
rinverdito i fasti del 2013 e del
2014, allorquando il Liceo
Scientifico si laureò per due
anni consecutivi Campione
d’Italia nella categoria Allievi.

“Cavour” e “Giovanni Paolo II”
ai Nazionali scolastici d’Abruzzo


